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Premessa: quadro normativo.

 Il  piano  triennale  delle  azioni  positive  è  previsto  dall’art.  48  del  Dlgs
198/2006  “Codice  delle  pari  opportunità”,  con  la  finalità  di  assicurare  “la
rimozione degli  ostacoli  che, di fatto,  impediscono la piena realizzazione di pari
opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne”. 

La  direttiva  ministeriale  23  maggio  2007  (Ministro  per  le  riforme  e  le
innovazioni  nella P.A.  e Ministra per i  diritti  e  le  pari  opportunità)  prevede le
“Misure per attuare pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni
pubbliche.” 

La materia  era tuttavia  già  disciplinata  dai  contratti  collettivi  nazionali  del
comparto pubblico, in particolare l’art. 19 del CCNL Regioni e autonomie locali
14/09/2000 prevedeva la costituzione del Comitato pari opportunità e interventi
che si concretizzassero in “azioni positive” a favore delle lavoratrici. L’art. 8 del
CCNL Regioni e autonomie locali 22/01/2004 prevedeva invece la costituzione del
comitato paritetico sul fenomeno del mobbing.

 Il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l’art. 6 del D.lgs. 81/2008 che
disciplina la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo
l’obbligo di includere nel documento di valutazione dei rischi quello derivante da
stress  lavoro-correlato  che,  pur  avendo  una  matrice  individuale,  in  quanto
dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli stimoli prodotti dal
lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato principalmente a:

− chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro; 

− valorizzazione ed ascolto delle persone; 

− attenzione ai flussi informativi;

−  relazioni  interpersonali  e  riduzione  della  conflittualità;  −  operatività  e
chiarezza dei ruoli; 

− equità nelle regole e nei giudizi;

 L’art. 21 della Legge 183/2010 ha apportato importanti modifiche al D. Lgs.
165/2011  “Norme  generali  sull'ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle
amministrazioni pubbliche” in particolare all’art. 7 prevedendo che “Le pubbliche
amministrazioni  garantiscono  parità  e  pari  opportunità  tra  uomini  e  donne  e
l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta,  relativa al genere,
all’età, all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla
religione o alla lingua, nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di
lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro.
Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato
al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni
forma di violenza morale o psichica al proprio interno” e all’art. 57 con la previsione
della costituzione del CUG “Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la
valorizzazione  del  benessere  di  chi  lavora  e  contro  le  discriminazioni“  che
sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari
opportunità e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 



In quest’ottica è opportuno, come indicato nella Direttiva 4 marzo 2011 del
Ministro per la Pubblica Amministrazione e l’innovazione e il Ministro per le pari
opportunità “l’ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al
genere,  anche  ad  ogni  forma di  discriminazione  diretta  ed indiretta,  che possa
discendere  da  tutti  quei  fattori  di  rischio  più  volte  enunciati  dalla  legislazione
comunitaria: età, orientamento sessuale, razza, origine etnica, disabilità e lingua,
estendendola all’accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione,
alle progressioni in carriera e alla sicurezza” 

 Azioni Positive

Il  Comune  di  Villa  Sant’Antonio  intende  garantire  e  mantenere  le  Azioni
Positive ed assicurarne di nuove in maniera da rendere sempre più concreta
l’attuazione del disposto summenzionato ossia “la rimozione degli ostacoli che,
di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel
lavoro tra uomini e donne”. 

- Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la
presenza di almeno un terzo di componenti di sesso femminile.

- Azione 2. In sede di richieste di designazioni inoltrate dal Comune
ad  Enti  esterni  ai  fini  della  nomina  in  Commissioni,  Comitati  ed  altri
organismi collegiali  previsti da norme statutarie e regolamentari interne del
Comune, richiamare l’osservanza delle norme in tema di pari opportunità con
invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte di nomina.

- Azione  3.  Redazione  di  bandi  di  concorso/selezione  in  cui  sia
richiamato  espressamente  il  rispetto  della  normativa  in  tema  di  pari
opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello
femminile.

- Azione 4. Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile
ai  corsi/seminari  di  formazione  e  di  aggiornamento,  anche  attraverso  una
preventiva  analisi  di  particolari  esigenza  riferite  al  ruolo  tradizionalmente
svolto  dalle  donne  lavoratrici  in  seno  alla  famiglia,  in  modo  da  trovare
soluzioni  operative  atte  a  conciliare  le  esigenze  di  cui  sopra  con  quelle
formative/professionali.

- Azione  5.  Favorire  il  reinserimento  lavorativo  del  personale  che
rientra dal congedo di maternità o dal congedo  di  paternità o da congedo
parentale o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso
l’affiancamento da parte del Responsabile del Servizio o di chi ha sostituito la
persona  assente,  sia  attraverso  la  predisposizione  di  apposite  iniziative
formative per colmare le eventuali lacune.

- Azione  6.  Istituzione  e  nomina  da  parte  dell’Amministrazione  del
Comitato unico di Garanzia per le pari opportunità.

 Situazione personale in servizio

La realizzazione del presente piano terrà conto della struttura organizzativa del
Comune,  che  vede  allo  stato  attuale,  la  “forza  lavoro”  rappresentata  dai



dipendenti  a  tempo  indeterminato  di  ben  cinque  donne  su  un  totale  di  sei
dipendenti. 

Inoltre, considerato che nella dotazione organica non esistono posti vacanti né il
Comune di Villa Sant’Antonio, come recentemente statuito nella Deliberazione del
Piano  Annuale  e  del  Fabbisogno  del  Personale,  intende  procedere  a  nuove
assunzioni,  la  situazione  di  parità  tra  i  generi  è  destinato  a  mantenersi  per
l’intera durata del presente piano.

La situazione del personale in servizio è la seguente:

DIPENDENTI

CAT. D CAT. C CAT.B TOTALE

Organico

3

In
servizio Organico

1

In
servizio Organico

2

In
servizio Organico

6

In
servizio

Donne 3 1 1 6

Uomini 0 0 1 0

Dipendenti con funzioni di responsabilità titolari di posizioni organizzative: 2.
- di cui donne: 2.

Rappresentante unico sindacale: 1

- di cui donne: 1

Alla  luce  di  quanto sopra descritto  si  prende atto  dunque di  una sostanziale
presenza  del  genere  femminile  all’interno  della  dotazione  organica  dell’Ente,
situazione tendente a mantenersi stabile nel breve/medio periodo.

 Obiettivi

- Obiettivo  1.  Migliorare  la  cultura  amministrativa  sul  tema  delle
differenze di genere e pari opportunità.

- Obiettivo  2.  Garantire  il  rispetto  delle  pari  opportunità  nelle  procedure  di
reclutamento del personale.

- Obiettivo  3.  Facilitare  le  pari  opportunità  in  materia  di  formazione,  di
aggiornamento  e  di  qualificazione  professionale,  considerando  anche  la
posizione delle donne lavoratrici stesse in seno alla famiglia.

- Obiettivo  4.  Facilitare  l’utilizzo  di  forme  di  flessibilità  orarie  finalizzate  al
superamento di situazioni di disagio, o comunque, alla conciliazione fra tempi
di  vita  e  tempi  di  lavoro.  Ferma  restando  la  disciplina  dei  CCNL  e  del
Regolamento Comunale.

- Obiettivo 5. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui
temi delle pari opportunità.

- Obiettivo 6. Garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro,
caratterizzato da relazioni interpersonali improntate al rispetto della persona
ed alla correttezza dei comportamenti; 

- Obiettivo  7.  Ritenere,  come  valore  fondamentale  da  tutelare  il  benessere
psicologico  dei  lavoratori,  garantendo  condizioni  di  lavoro  prive  di
comportamenti molesti e mobbizzanti;



 Durata del Piano e Pubblicazione e diffusione

La  durata  del  piano  è  triennale,  decorrente  dalla  data  di  esecutività  del
provvedimento deliberativo di approvazione.

Il  Piano  sarà  pubblicato  sul  sito  istituzionale  del  Comune,  sarà  trasmesso
all’Assessorato competente della Provincia di Oristano, alla Consigliera di parità e
pari opportunità.
Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti e i dipendenti sulla rete del
Comune di Villa Sant’Antonio. Nel periodo di vigenza saranno inoltre raccolti gli
eventuali  pareri,  consigli,  osservazioni  e  le  possibili  soluzioni  ai  problemi
incontrati  da  parte  del  personale  dipendente,  al  fine  di  poter  procedere,  alla
scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso.

 


